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G
iallo, arancione e rosso. Li abbiamo indos-
sati tutti, i colori del nostro immediato fu-
turo nella giornata di mercoledì, quando

attendevamo il responso del Ministero della Salute
a proposito delle misure di contenimento in vigore
da oggi al prossimo 4 dicembre. Abbiamo letto di
scontri e confronti tra il Governo nazionale e le
Regione, di possibili slittamenti e di immediate ac-
celerazioni. Infine ci siamo ritrovati con l'inappel-
labile decisione del Ministro Speranza, che ha
inserito la Sicilia, un po' a sorpresa, tra le zone
“arancioni”. [ ... ]                 ...continua in quarta

Covid: in provincia altri 68 casi
S

ono 68 in più i positivi al Coronavirus in provincia di Trapani. Nelle ultime 24 ore, si è infatti re-
gistrato un ulteriore incremento di contagi, che portano gli attuali positivi nel trapanese a 1072,
parzialmente compensati da 32 nuove guarigioni. Questa la distribuzione tra i 24 Comuni: Alcamo

212 (-4 rispetto a ieri), Buseto Palizzolo 7 (-1), Calatafimi Segesta 5 (+1), Campobello di Mazara 12
(+2), Castellammare del Golfo 53 (0), Castelvetrano 80 (+24), Custonaci 25 (0), Erice 48 (-6), Favi-
gnana 4 (-1), Gibellina 9 (0), Marsala 138 (+6), Mazara del Vallo 94 (+5), Paceco 24 (+1), Pantelleria
29 (0), Partanna 22 (+1), Poggioreale 1 (0), Salaparuta 3 (0), Salemi 19 (+3), Santa Ninfa 2 (0), Trapani
213 (-10), Valderice 33 (0), Vita 2 (0), San Vito Lo Capo 32 (+8), Petrosino 5 (-1). Stabile il numero
dei decessi dall’inizio dell’emergenza epidemiologica (40), mentre salgono di due unità i ricoveri nei
reparti Covid (da 42 a 44). Invariato il numero dei pazienti in terapia intensiva (6). Nelle ultime 24 ore
sono stati effettuati 319 tamponi e 641 test per la ricerca antigene. In Sicilia in 24 ore si sono registrati
1.322; gli attuali positivi sono 18.526, dimessi e guariti +389 e 25 deceduti. In tutta Italia sono 34.505
i nuovi positivi per 220mila tamponi circa. I morti sono 445, mentre i dimessi e guariti 4.961.

A MARSALA +6, A PETROSINO UN GUARITO. ALTRE DUE PERSONE RICOVERATE

Zona Arancione: tutte le regole
C

ome deciso dal Dpcm fir-
mato dal Premier Giuseppe
Conte e che è in vigore da

oggi, 6 novembre, la Sicilia è
zona Arancione assieme alla Pu-
glia. Il Governo, al fine di deter-
minare le zone (rosse, arancioni e
gialle) in vigore nelle varie Re-
gioni, ha preso in considerazione
21 parametri. [ ... ]

...continua in quarta
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Arancioni di rabbia
CIL ORSIVO

di Vincenzo Figlioli
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L
e delegazioni istituzionali dei
comuni di Marsala e Petro-
sino si sono incontrate sta-

mani a San Pietro. La riunione
voluta dai due sindaci, Massimo
Grillo (Marsala) e Gaspare Giaca-
lone (Petrosino), è servita per av-
viare la collaborazione fra due Enti
Locali in modo da affrontare con-
giuntamente alcune delle problema-
tiche dei nostri tempi, fra cui la lotta
al Covid-19. All’incontro hanno
preso parte anche i presidenti dei
due Consigli comunali, Enzo Stu-
riano (Marsala) e Davide Laudicina
(Petrosino). Presenti anche per il
comune di Petrosino il vice sindaco
Rocco Ingianni e tutti gli assessori
della Giunta Giacalone; per Marsala

presenti anche il vice sindaco Paolo
Ruggieri e gli altri assessori finora
designati, nonché alcuni consiglieri
comunali e i dirigenti dell’Ente Be-
nedetto Mezzapelle, Giuseppe Fran-
giamore e Maria Celona. “Desidero
ringraziare la delegazione di Petro-
sino guidata dal mio collega sindaco
Gaspare Giacalone, per avere preso

parte a questo significativo incontro
– ha detto Massimo Grillo -. Oc-
corre individuare prioritariamente
un metodo per dare un’accelera-
zione agli accordi fra i due Comuni
che collaborano anche nel Distretto
Sanitario per il Piano di Zona, per i
trasporti pubblici, e per altri impor-
tanti servizi. La questione più ur-

gente è quella legata all’emergenza
Covid-19. Assieme possiamo e dob-
biamo fare tanto per il nosocomio di
contrada Cardilla”. “Attendevamo
da tempo di far ripartire il rapporto
di collaborazione, nel rispetto delle
singole autonomie – ha precisato
Gaspare Giacalone -. Il mio auspi-
cio è quello di un immediato rilan-
cio del Distretto Socio-sanitario.
Occorre svecchiare e rimodulare i
progetti per attualizzarli alle esi-
genze dei nostri giorni e per avere
una più efficace azione di lotta alla
povertà sempre più diffusa. Se Mar-
sala e Petrosino lavoreranno as-
sieme con determinazione, i risultati
non tarderanno a venire”.

Incontro al vertice tra i Comuni di Marsala e Petrosino
PER MASSIMO GRILLO E GASPARE GIACALONE PRIORITÀ AL DISTRETTO SOCIO-SANITARIO

Arazzi nella Chiesa del Collegio, quasi fatta per la gara

V
ia libera alle opere di
recupero e adegua-
mento funzionale

della Chiesa del Collegio di
Marsala destinata a ospitare il
Museo degli Arazzi, una volta
completato il restauro. Il pro-
getto prevede la realizzazione
di un Polo museale dove sarà
possibile ammirare la colle-
zione degli otto arazzi fiam-
minghi donati da monsignor
Antonino Lombardo e di circa
dieci abiti talari del XVI se-
colo. La sezione trapanese
dell’Urega ha validato la
gara, per un ammontare di
circa 2 milioni di euro e indi-
viduato la ditta vincitrice. La

formale aggiudicazione spetta
adesso alla stazione appal-
tante, la Soprintendenza ai
Beni culturali e ambientali di
Trapani. Soddisfazione hanno
espresso il presidente della
regione Nello Musumeci e
l’assessore Alberto Samonà,
secondo il quale "… il Museo
degli arazzi consentirà di ac-
cogliere queste preziosissime
e antiche opere d’arte in am-
bienti idonei a preservarne
l’integrità e la bellezza. Lo-
cali appositamente studiati
per offrire ai visitatori la pos-
sibilità di ammirare una im-
portante testimonianza
dell’arte sacra in Sicilia". 

I
Carabinieri Compagnia di Marsala, nell’ambito
dei consueti controlli volti alla ricerca di armi,
hanno tratto in arresto, in flagranza dei reati di

detenzione di arma clandestina e ricettazione e de-
tenzione abusiva di munizionamento, Tommaso Va-
nella, 72enne marsalese, già gravato da precedenti
di polizia. Nel corso dell’attività di perquisizione
domiciliare condotta dai militari della Sezione Ra-
diomobile, l’uomo – privo di porto d’armi o altri ti-
toli per la detenzione di armi – è stato trovato in
possesso di una pistola revolver calibro 38 corto,
priva di matricola e segni distintivi e, quindi, non
dichiarata alle autorità di Pubblica Sicurezza. Al-

l’interno dell’abitazione è stato rinvenuto del mu-
nizionamento illegalmente detenuto composto da 30
cartucce calibro 38 special G. F. L. incamiciate, 8
cartucce calibro 38 special Wad Cut scamiciate, una
cartuccia calibro 6 S.V.A. incamiciata. Quanto rin-
venuto è stato posto sotto sequestro per consentire
ulteriori accertamenti tecnici e balistici, oltre che
volti al ripristino dei contrassegni matricolari della
pistola. L’uomo è stato dichiarato in stato di arresto
e ristretto presso la propria abitazione ai domiciliari.
Durante l'udienza di convalida presso il Tribunale
di Marsala, il giudice ha convalidato l’arresto ope-
rato dai Carabinieri.

Marsala: arrestato 72enne, deteneva arma illegale
E' STATO POSTO TUTTO SOTTO SEQUESTRO IN ATTESA DI ALTRI ACCERTAMENTI TECNICO-BALISTICI
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N
avigare in rete, saper riconoscere i
“troll”, prevenire il linguaggio d’odio,
analizzare dati e fonti. La scuola non

si ferma: pur nelle difficoltà imposte dal par-
ticolare momento, le attività didattiche al
Liceo Pascasino di Marsala vanno avanti, con
nuovo progetto di particolare interesse per gli
alunni: “Essere cittadini digitali consapevoli”
nell’ambito del PON FSE 2699 – Pensiero
computazionale e cittadinanza digitale. “Si
tratta di un progetto importante per la nostra
scuola e per i ragazzi, perché mai come in
questo momento tutti avvertiamo le grandi po-
tenzialità ed opportunità del digitale ma anche
i limiti di un uso non corretto del web, come
dei Social”, commenta la dirigente Anna

Maria Angileri. Da qui l’idea del progetto, fi-
nanziato dal Miur, che si articola in diversi
moduli che abbracciano tutti i campi della cul-
tura e del sapere digitale, dallo sviluppo della
creatività, agli strumenti per l’elaborazione
grafica, fino alle buone pratiche per navigare
in sicurezza nella rete, saper distinguere le in-
formazioni vere da quelle false, prevenire fe-
nomeni di violenza. “Abbiamo selezionato un
team di esperti qualificato ed eterogeneo, per
un percorso di cittadinanza davvero originale
– continua Angileri – perché ormai il digitale
rappresenta una prosecuzione virtuale della
nostra vita, e gli studenti sono totalmente im-
mersi in questo ambiente. Eppure, spesso, non
hanno gli strumenti per essere consapevoli di

ciò che accade intorno a loro. Grazie a questo
progetto matureranno competenze importanti,
da cittadini attivi, saranno capaci di ricono-
scere le notizie false trovate in rete, saper di-
stinguere l’informazione dalla propaganda,
analizzare i dati, partecipare con consapevo-
lezza, e metteranno queste risorse a disposi-
zione delle famiglie e della comunità”.

Al Pascasino di Marsala il progetto
“Essere cittadini digitali consapevoli”

IL MONDO ONLINE COMPORTA UNA RIFLESSIONE SULL'USO CORRETTO DEL WEB E DEI SOCIAL

Il 37° Stormo di Birgi riceve dal presidente della
Repubblica l’onoreficenza di Cavaliere dell’Ordine
I

n occasione della ricorrenza del Giorno
dell’Unità Nazionale e Giornata delle
Forze Armate, alla presenza del Ministro

della Difesa, Lorenzo Guerini, del Capo di
Stato Maggiore della Difesa, Gen. Enzo Vec-
ciarelli e dei Capi di Forza Armata, si è svolta
nel Cortile d’Onore del Quirinale  la cerimo-
nia di conferimento delle decorazioni del-
l’Ordine Militare d’Italia alle Bandiere di
Guerra. Il Presidente della Repubblica, Ser-
gio Mattarella ha conferito la prestigiosa
onorificenza di Cavaliere dell’Ordine Mili-
tare d’Italia anche alla Bandiera di Guerra del
37° Stormo con la seguente motivazione: “Prestigioso Stormo dell’Ae-
ronautica Militare, dalle gloriose tradizioni, impiegato senza soluzione
di continuità, nei vari teatri di crisi al servizio della comunità interna-
zionale, dopo aver operato nell’ambito dell’operazione Unified Protector
in Libia, Inherent Resolve in Iraq e varie attività di polizia aerea in zone

ai confini dell’alleanza atlantica, il 37°
Stormo assicura, inoltre, da più di un anno, il
monitoraggio dei traffici e movimenti marit-
timi nel mediterraneo, partecipando attiva-
mente a scorte di assetti da trasporto diretti
al supporto dell’ospedale di Misurata e rico-
gnizioni a protezione delle unità italiane im-
pegnate nell’area. Ha sostenuto altresì con i
propri velivoli, in collaborazione con altri
stormi, l’operazione Prima Parthica in Iraq
per contrastare la minaccia del terrorismo
islamico in terra irachena. Il valore, le spic-
cate virtù militari, lo straordinario spirito di

sacrificio e l’esemplare efficienza che da sempre contraddistinguono que-
sto reparto, hanno permesso di totalizzare un elevato numero di ore di
volo in operazioni reali conseguendo straordinari obiettivi e riscuotendo
unanimi apprezzamenti in ambito internazionale. Cieli della Libia, del-
l’Iraq, dell’Alleanza Atlantica, 2011 – 2020″.
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[ Arancioni di rabbia ] - Le perplessità restano, anche
sentendo le reazioni di chi vive in quelle zone e adesso
teme che questa decisione possa alimentare comporta-
menti superficiali e nuovi focolai. Tuttavia, di tutto
avremmo avuto bisogno, meno che di sentire l'ennesimo
piagnisteo del presidente Nello Musumeci, che ha defi-
nito “ingiusto e ingiustificato” il provvedimento del Mi-
nistero. Se fosse così, la Sicilia sarebbe vittima di una
congiura e dovremmo prendere atto che il nostro go-
verno regionale, a differenza di quelli della Campania
o del Veneto, non sa difendere gli interessi dei propri
cittadini. Se, com'è invece più verosimile, la zona aran-
cione è una conseguenza delle criticità del nostro si-
stema sanitario, povero di posti letto ospedalieri e in
terapia intensiva a causa dei tagli degli anni scorsi, così
come degli sprechi e delle inefficienze degli anni pre-
cedenti, allora dovremmo prendere atto che nemmeno
l'insorgere di una pandemia ha potuto scuotere le mas-
sime istituzioni siciliane dal solito immobilismo. Ancora
una volta ci ritroviamo a ripetere che lo scorso 7 mag-
gio l'assessore Razza è venuto qui a Marsala, a prean-
nunciare una seconda ondata autunnale e la necessità
di realizzare nuove strutture per affrontarla. Pochi
giorni dopo, sono arrivati gli arresti del commissario
straordinario per l'emergenza Covid Antonio Candela
e del direttore generale dell'Asp di Trapani Fabio Da-
miani. Una vicenda che ha segnato uno spartiacque,

perchè da lì in poi di prevenzione e nuove strutture non
si è più parlato, salvo ritrovarsi nel mese di ottobre con
una situazione ben peggiore rispetto a marzo. E la man-
cata solerzia ci costerà tanto, sia da un punto di vista
sanitario che da un punto di vista economico: come se
il 2020 non avesse già reso terribilmente più complicate
le vite di tutti noi. Nel frattempo, fedeli ai propri inde-
rogabili principi, i componenti dell'Assemblea Regio-
nale Siciliana hanno trovato un modo per aumentare le
proprie già cospicue pensioni: quando si dice, le prio-
rità. E chissà se anche qui non spunterà qualcuno a dire
che è successo a loro insaputa, magari nell'ambito di
un'altra congiura (l'ennesima) orchestrata dai nemici
della Trinacria! Il migliore augurio che possiamo fare
a questa terra, già bellissima ma tremendamente am-
ministrata (purtroppo, da tanto tempo), è quella di
poter contare, prima o poi, su una classe dirigente ma-
tura, capace di riconoscere errori e responsabilità e,
soprattutto di mettere in campo azioni concrete per su-
perare gli innumerevoli problemi che si sono accumu-
lati nel tempo, a partire da un apparato burocratico che
ha trasformato le opportunità dell'autonomia nella peg-
giore delle iatture. Presidenti, assessori, deputati, ca-
paci di lasciare il teatro ai teatranti e il cabaret ai
cabarettisti, per dedicarsi con serietà a ciò per cui i si-
ciliani li hanno votati: operare nell'esclusivo interesse
della comunità, con dignità e onore.

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

[ Zona Arancione: tutte le regole ] - Questi vanno dal
numero di asintomatici per mese, numero di casi con
ricovero in ospedale e in terapia intensiva, percentuale
di tamponi positivi escludendo i "re-testing", tempo di
inizio sintomi e diagnosi e/o isolamento, figure profes-
sionali per il servizio di contact-tracing, per i laboratori
di prelievo, casi di infezione nella Regione per cui è
stata effettuata una regolare indagine epidemiologica
con ricerca dei contatti stretti, numero di focolai, ac-
cessi al Pronto Soccorso (classificazione ICD-), tasso
di occupazione posti letto in Intensiva e area medica,
nonchè l'indice Rt, uno sistematicamente e significati-
vamente maggiore di 1,5 è da scenario 3. Lo scenario
2 riguarda le regioni con valori sistematicamente e si-
gnificativamente compresi tra Rt=1,25 e Rt=1,5. Lo
scenario sotto Rt=1,25. L’indice della Sicilia è 1,42,
l’occupazione delle terapie intensive pari al 25,5% –
secondo dati del ministero della Salute e Iss – il trend
dei focolai è in crescita (da 341 a 504 in una settimana)
con la probabilità superiore al 50% che le terapie in-
tensive entrino in sofferenza e l’occupazione dei posti
letto nelle aree mediche rischia il superamento del li-
mite d’allarme del 40%. Insomma, la Sicilia regge an-
cora ma il rischio di progressione è alto, troppo alto per
consentire all’isola di essere una zona gialla. Quali mi-
sure adottare? E quanto durano? Innanzitutto le nuove
regole valgono per 15 giorni, in attesa di nuove dispo-
sizioni. Non ci si può spostare da una regione all'altra
o da un comune all'altro se non per esigenze di salute,
lavoro o necessità. Per spostarsi da un comune all'altro
o da una regione all'altra per questi motivi, bisogna di-
sporre dell'autocertificazione; per andare in una regione
in fascia gialla si può attraversare una regione in zona
arancione, se necessario a raggiungere ulteriori territori
non soggetti a restrizioni. Ci si può spostare per portare
i figli a scuola, si può fare attività motoria e sportiva al-
l'aperto, ma palestre, piscine e centri sportivi restano

chiusi; sempre chiusi teatri, cinema e auditorium. I ne-
gozi al dettaglio sono aperti, i centri commerciali sono
chiusi nei giorni festivi e prefestivi, sono sospese le at-
tività dei servizi di ristorazione come bar, pub, risto-
ranti, gelaterie, pasticcerie che possono fare cibo da
asporto fino alle 22 e a domicilio senza limiti di orario.
Non si può consumare cibo sul posto, neanche nei
pressi del locale. Il Governatore della Sicilia Nello Mu-
sumeci, non si trova d'accordo con l'ordinanza del Mi-
nistro Speranza che ha individuato le varie zone. "La
scelta del governo nazionale di relegare la Sicilia a zona
arancione appare assurda e irragionevole. L'ho detto e
ripetuto stasera al ministro della Salute Speranza, che
ha voluto adottare la grave decisione senza alcuna pre-
ventiva intesa con la Regione e al di fuori di ogni legit-
tima spiegazione scientifica", ha affermato Musumeci.
Anche l'assessore regionale alla Salute Ruggero Razza
ieri ha contestato il provvedimento del Governo nazio-
nale che ha deciso per la zona arancione, nel corso di
una conferenza stampa. "Ho concluso un lungo con-
fronto con l'Istituto Superiore di Sanità e il Ministero
della Salute - ha detto Razza -. Mi è stato assicurato che
nei prossimi giorni la cabina di regia nazionale valuterà
i dati siciliani". Il Partito Democratico di contro pre-
senterà una mozione di sfiducia all’Ars nei confronti
dell’assessore regionale alla Salute Ruggero Razza. Gli
esponenti dem hanno sottolineato che "... la Sicilia si
trova oggi in zona arancione, con contagi fuori con-
trollo e con la conseguenza di dover chiudere diverse
attività commerciali, non certo per una decisione arbi-
traria del governo nazionale, o a causa del solo numero
di soggetti positivi al Covid19, ma in conseguenza di
21 parametri che la stessa Regione Siciliana trasmette
al governo nazionale e che mettono in evidenza errori
e sottovalutazioni commessi dal Governo Musumeci
nelle misure necessarie al monitoraggio ed al conteni-
mento del virus sul territorio". [ c. m. ]
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